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TURISMO ACCESSIBILE
Progetto di valorizzazione del Distretto Culturale dell’Habitat Rupestre

Finanziato da FONDAZIONE PER IL SUD

Il 1 settembre 2009 si è svolta a Matera, nell’ambito del Progetto di valorizzazione del Distretto Culturale dell’Habitat Rupestre finanziato da Fondazione per il Sud, la prima esperienza di TURISMO ACCESSIBILE, ovvero, la possibilità per persone disabili di fruire dei beni culturali. 

Il progetto che vede, tra gli altri, impegnati la Fondazione Zetema, la Cooperativa Artezeta, la Cooperativa Sociale Il Sicomoro ha come obiettivo anche quello di costruire proposte “turistiche accessibili” perché siti come la Cripta del Peccato Originale e il MUSMA possano essere meta anche per le persone con disabilità.

Il gruppo che ha partecipato alla visita alla Cripta del Peccato Originale e al MUSMA si riferisce ad alcuni ragazzi prevalentemente disabili mentali e ipovedenti,  provenienti da Irlanda, Scozia, Francia e Lituania (in tutto 27 persone inclusi gli operatori) che si trovano nella nostra regione per uno scambio giovanile, denominato Progetto Touch and Smell, finanziato da Gioventù in Azione e gestito dall’Università del Terzo Settore, nella persona del referente, Lucia Colonna.
La Cooperativa “Il Sicomoro”, esperta nelle problematiche legate al mondo della disabilità, ha supportato la cooperativa Artezeta, che gestisce i due siti, nella ideazione del pacchetto turistico ad hoc per questa tipologia di disabilità. 
L’itinerario e la metodologia adoperate hanno offerto ai ragazzi percezioni per lo più di tipo sensoriale al fine di aiutarli ad immergersi nello scenario culturale di Matera e dei suoi siti.

Infatti, riprendendo l’etimologia del nome della città che allude alla materia, è stato stabilito un crescente contatto sensoriale e visivo con la materia della quale la città si compone. 

Alla Cripta è stato contestualizzato ai ragazzi, con linguaggio appropriato, il luogo nel quale ci si trovava con informazioni storiche, artistiche, geologiche. Prima di entrare nella Chiesa ciascuno di loro è stato invitato a toccare la roccia, elemento di cui è costituita l’architettura della cripta, oltre che ad ascoltare i suoni circostanti e sentire i profumi tipici della flora locale.

L’ingresso nella chiesa, attraverso alcuni semplici movimenti del corpo, ha consentito ai ragazzi di percepire la sensazione del passaggio dalla superficie della terra alla cavità sotto la terra stessa, ovvero, la dimensione e la differenza della collocazione di una chiesa rupestre.
All’interno il gruppo è stato aiutato ad immergersi nel luogo attraverso l’ascolto di un canto gregoriano, al termine gli è stato brevemente spiegato il ciclo pittorico.
La spiegazione degli affreschi è avvenuta tenendo conto delle necessità delle varie tipologie di disabilità, cercando di creare un’interazione tra queste: è stato ben declinato ciò che gli stava davanti, dietro, a destra e a sinistra al fine di contestualizzare l’ambito spazio-tempo.

Allo stesso modo la visita al MUSMA si è svolta come una passeggiata durante la quale i ragazzi hanno sperimentato la differenza tra la parte costruita di Palazzo Pomarici e gli ambienti ipogei ed hanno potuto toccare alcune delle opere scultoree al fine di fornire loro la percezione sensoriale della materia e di far notare la differenza tra la roccia calcarea e calcarenitica della Cripta e quella dei diversi materiali delle sculture.

Gli operatori impegnati nella costruzione della proposta, nonché nell’accompagnamento sono stati Lucia Surano per la Cooperativa “Il Sicomoro” e Claudia Di Perna per la Cooperativa “Artezeta”. Inoltre la presenza e il supporto della psicologa della Cooperativa “Il Sicomoro”, Erika Cotugno, ha garantito la dovuta scientificità all’azione.
Prima di partire è stata consegnata al gruppo la “Scatola dei tesori di Matera”, ovvero, una scatola nella quale sono stati raccolti tutti i materiali (tufo, marmo, legno, ferro) e i profumi (timo, salvia, rosmarino) con i quali hanno avuto contatto, oltre che un CD con le foto degli affreschi della Cripta e delle sale del MUSMA. 
